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LA STORIA
ESISTE PERCHE’ 
QUALCUNO 
L’HA SCRITTA ...  
La storia non si può inventare. E’ lì, 
che rimane nel  tempo, dato 
obiettivo e inconfutabile. Esiste 
perche, chiarmanete, qualcuno 
j’ha fatta e qualcun altro l’ha 
scritto. Il resto è aria frutta e inutile 
esercizio di trasfformismo e senso 
nel vuoto. Ci si può agitarre, 
sgomitare, fare gli sgambetti, ma 
la storia rimarrà invariata e solo i 
pi intelligenti sapranno coglierla, 
sempre, in mezzo al mare poco 
limpido che cerca di ammantarla. 
Vivano sereni coloro che quella 
storia l’hanno scritta, che hanno 
avuto la fortuna di conoscere 
davvero ciò che di bello era 
possibile cogliere e portarselo 
d i e t r o ,  d i v e n t a n t o  p e r s o n e 
migliori, se ce ne fosse stato 
bisogno!
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IL PREMIO 
«COLORE DI CALCIO»

IL LIBRO «ABC, 
LE LETTERE DEL CALCIO»
“E' il mio undicesimo libro, ha 

continuato a regalarmi – ha 

detto l 'autore - stimoli ed 

emozioni, per cui sono felice di 

averlo scritto, di aver scelto 

questo format, di aver voluto 

raccontare queste storie, dalla A 

di Antero, il mitico custode del 

campo della Palazzina, alla Z di 

Zottoli, attaccante che visse una 

esaltante stagione a Civita 

Castellana. In mezzo tutte le 

altre lettere dell'alfabeto, la C di 

"Cicala" Pino Scicolone, bomber 

ineguagliabile, uno dei tanti che 

ci ha lasciato negli ultimi mesi, 

come un altro bomber, più 

giovane, Tino Bomber, che ha 

fa t to  par te  de l la  s tor i ca 

promozione in serie C1, con i 

"Fantastici" del '99. Un pizzico di 

presente, per quello che può 

consentire divagazioni, i dubbi 

sul futuro e tanto passato, quello 

di un calcio bello che non esiste 

più, anche del calcio rionale 

come quello del Villanova e del 

suo grande artece Alvaro 

Turchetti, da tutti ricordato 

positivamente”.

Secondo anno e confermati 
apprezzamenti per questa 
iniziativa realizzata grazie 

all’artista Alfonso Talotta, che 
ha creduto nel progetto, quello 

di premiare con una formula 
nuova, senza medaglie e 

targhe, ma con delle cere opere 
artistiche, le sue. Un Premio 

unico, su tela, quindi anche con 
un indubbio valore 

commerciale, e dieci 
riconoscimenti con stampe 

numerate e certicifate 

dall’autore. Lo scorso anno era 
stato il giovane calciatore 

D’Ufzi a meritarsi il Premio 
unico, mentre stavolta è 

toccato a Patrizio Fimiani, per 
la sua prestigiosa carriera e per 

le pagine che ha scritto nella 
storia del calcio viterbese. 

Molto signicativi pure i 
riconoscimenti a Paolo 

Berrettini, Stefano Del Canuto 
e alla memoria di Alvaro 

Turchetti.
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Manca l’ufcialità, ma negli ambienti romani si dà 
per avvenuto l’accordo tra la Stella Azzurra Viterbo e 
il tecnico Fanciullo, dopo un ungo batti e ribatti, dopo 
il coesistente corteggiamento della Fonte Roma. Alla 
ne proseguirà il lunghissimo connubio tra società e 
allenatore, il quale dovrà dettare i termini dell’agenza 
per ricostruire la squadra, che vorrà dare più spazio ai 
giovani Bertini, Casanova e Taurchini. Ci vorrà, però, 
un bel remake per sostituire i partenti, soprattutto 
Cittadini, ma anche Price, uno che alla ne la sua 

parte l’ha sempre fatta, 
soprattutto nella seconda 
f a s e  d e l l ’ u l t i m o 
campionato. Confermarsi è 
quasi sempre pi difcile 
che affermarsi e la Stella è 
a t t e s a  d a  q u e s t o 
i m p o r t a n t e  c o m p i t o , 
quest’anno che non sarà 
più matricola e neanche 
indifferente agli avversari.

no all’intelligenza artificiale,
ma sarà molto dura!

... quello che ha fatto la storia della provincia di Viterbo 
a quelle latitudini, in campionato e grazie ai torni estivi. 
Era uno dei più prestigiosi, infatti, quello che in 
notturna faceva affollare tanti spettatori sugli spalti e 
tanti buoni giocatori in campo, che accoglievano 
volentieri l'invito per una prestigiosa passerella. 
Rivalità con la vicina Corchiano e periodo d'oro, quello 
che portò alla fusione con il Civita Castellana e alla 
creazione del Pool Industrie, che fece vivere diverse - e 
ottime - stagioni ad alto livello. Ora il centro civitonico 
restituisce qualcosa di allora e riporta a Fabrica di 
Roma il campionato di Promozione grazie alla Jfc, 
fresca vincitrice e che ha preso la decisione 
probabilmente più logica,  come si evince dal 
comunicato della società rossoblu."La JFC Civita 
Castellana comunica che il campo sportivo "M. 
Mastrantoni" di Fabrica di Roma ospiterà le gare 
casalinghe dei rossoblù per la prossima stagione 
sportiva 2024/25. Cogliamo l'occasione per ringraziare 
il Fabrica Calcio che ci ospiterà anche per il periodo di 
preparazione al campionato di Promozione."

LA SCELTA DI GIOCARE
SUL CAMPO DI

FABRICA DI ROMA ...

STELLA AZZURRA,
SI RIPARTE

CON FANCIULLO ...
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